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nuovi , nalvo a soddis fare con temporanea-
men te i nuovi ed i vecchi impegni . 

Ora il Governo col decre to luogotenen-
ziale I o f ebbra io 1919, n. 243, verso le Pro-
vincie che a v e v a n o il 70 per cento dei co-
muni non collegati t e l e fon icamente , ha as-
sun to il preciso e t a s sa t ivo impegno di 
assumere a p ropr io carico gli interessi dei 
mu tu i che fossero s ta t i au tor izza t i per il 
co l legamento telefonico di quei comuni con 
più di mille ab i t an t i . 

I n base a questo p r o g e t t o le provincie 
iniziarono le p ra t i che necessar ie ; le più di-
l igenti fin da l l ' agos to 1920 avevano ot te-
nu to l ' approvaz ione dallo stesso Ministero 
delle poste e telegrafi per la concessione 
di quest i mutu i , ma g iunta la p ra t i ca alla 
Cassa deposi t i e p res t i t i si osservò che non 
vi erano s t anz iament i al r iguardo e t u t t e 
le p r a t i che res ta rono fe rme. 

Ora io domando che si assolva quest ' im-
pegno che po r t a un onere di qualche centi-
naio di migliaia di lire d ' interessi a l l ' anno, 
e che si consideri se non sia il caso, ment re 
si s tanz iano 120 milioni sia pu re in 4 anni , 
per-opere te lefoniche, di pre levare da quest i 
120 milioni le poche cent ina ia di migliaia di 
lire necessarie per il p a g a m e n t o degli inte-
ressi, a lmeno per le opere già in corso di 
esecuzione. Ho p r e s e n t a t o al r iguardo un 
e m e n d a m e n t o al l 'ar t icolo 1, che mi auguro 
sarà acce t t a to dal ministro, perchè così po-
t r à ugua lmen te compiere le opere p r o g e t t a t e 
in ques to disegno di legge, assolvere ad im-
pegni t a ssa t iv i p receden temente presi, e con-
correre per di più ad es tendere le re t i tele-
foniche p r inc ipa lmen te a carico degli ent i 
locali. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mar t in i ha 
chies to di pa r l a re . Ne ha facol tà . 

M A R T I N I . Mi p e r m e t t o di r i ch iamare 
l ' a t t enz ione del l 'onorevole minis t ro sopra 
la pa r t i co la re condizione in cui si t r o v a 
l ' imp ian to telefonico di Fi renze. Si t r a t t a 
di un impian to che ha q u a r a n t a anni di 
servizio ed è c o m p l e t a m e n t e logorato. 

La c i t tà di F i renze e gli ent i locali, e 
t r a quest i la Camera di commercio, più 
vol te hanno f a t t o p resen te al Ministero 
delle pos te e dei telegrafi le pessime con-
dizioni del servizio, ed hanno avu to assi-
curazione che in qualche modo si sarebbe 
p rovvedu to , sia cos t ruendo un nuovo edi-
ficio per la cen t ra le , sia s tud iando un pro-
get to per la nuova re te so t t e r r anea e il 
nuovo c o m m u t a t o r e a u t o m a t i c o . 

Ora, siccome nel nuovo palazzo delle 
p o s t e a Firenze esistono i locali a d a t t i per 

il nuovo impian to telefonico a u t o m a t i c o , 
e siccome l 'eccezione f a t t a dal Ministero 
in passa to era solamente quella della man-
canza dei fond i , confido che, dal momento 
che col p roge t to di legge si p r o v v e d e in 
qua lche misura ad un nuovo aumen to delle 
somme a disposizione del Ministero, la c i t t à 
di F i renze vedrà , a lmeno ques ta vol ta , rea-
lizzato il suo legi t t imo desiderio nel l ' inte-
resse dei suoi c i t tad in i e dei suoi traffici . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Musat t i ha 
chiesto di par la re . 

Ne ha f aco l t à . 
MUSATTI . Breviss ime e semplicissime 

parole . 
Nella indicazione dei lavor i che sono 

con templa t i in ques to disegno di legge non 
sono elencate con precisione quali sono 
v e r a m e n t e le opere a cui il disegno di legge 
si r iferisce. 

Desidererei di p rovocare dal minis t ro 
delle poste e te legraf i una d ichiaraz ione 
nei r iguardi ne l l ' impor tant i ss imo ed urgen te 
impian to della linea te lefonica d i r e t t a Ro-
ma-Venezia . 

Ho p resen ta to giorni or sono una inter-
rogazione in proposi to , ma ancora non ho 
avu to il p iacere di r iceverne una r isposta . 

Si t r a t t a ve r amen te di un caso urgen-
tissimo e molto i m p o r t a n t e perchè le comu-
nicazioni del Veneto con R o m a sono asso-
l u t a m e n t e impossibil i . 

Bisogna te lefonare per mezzo del cen-
t ra l ino di Bologna, ed è solo per r a ra ec-
cezione, d o v u t a alla cortesia delle signo-
rine del centra l ino di Bologna, se si può 
riuscire qualche vo l t a a par la re con Ve-
nezia. Tu t to il Veneto è tag l ia to fuor i delle 
comunicazioni te lefoniche. 

I giornali del Veneto non possono in 
nessuna manie ra comunicare con R o m a e 
viceversa, lo stesso i commercianti", t u t t e le 
classi che hanno interesse a servirsi del te-
lefono sono c o m p l e t a m e n t e escluse da que-
sto i m p o r t a n t e mezzo di comunicazione, ed 
io spero di r icevere dal minis t ro delle pos te 
u n a r i sposta che mi dica che ques ta ri-
chies ta , ormai annosa , è finalmente accol ta , 
e che nella spesa, di cui al p resen te dise-
gno di legge, è compresa anche quella per 
l ' impian to di t a l e linea d i r e t t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cola janni 
ha chiesto di pa r l a re . 

Ne ha f aco l t à . 
C O L A J A N N I . Mi sono iscr i t to a par la re 

su questo disegno di legge per la comple ta 
esclusione, da esso di uno dei più u rgen t i 
bisogni della Sicilia, cioè a dire quello di 


